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Il Parlamento europeo continua a lavorare per aggiornare le normative sulla protezione dei
consumatori e per promuovere scelte sostenibili. L’obiettivo primario è rafforzare i diritti dei cittadini,
incoraggiando decisioni ecologiche e sostenendo un’economia circolare basata sul riciclo e sul
riutilizzo dei materiali. Tuttavia, una delle maggiori sfide da affrontare è il fenomeno del
greenwashing, una pratica sempre più diffusa che mina la fiducia dei consumatori e ostacola gli sforzi
verso una transizione ecologica autentica.

Cos’è il greenwashing e perché è un problema
Il greenwashing consiste nell’attribuire a un prodotto caratteristiche ambientali inesistenti o
esagerate, creando una falsa percezione di sostenibilità. Termini come “ecologico” o “amico
dell’ambiente” compaiono frequentemente su etichette e pubblicità, spesso senza alcuna base
scientifica o verifica concreta. Questo comportamento non solo confonde i consumatori, ma rischia
anche di penalizzare le aziende che investono realmente in pratiche sostenibili, favorendo invece chi
utilizza dichiarazioni fuorvianti per aumentare i prezzi o attirare un pubblico sensibile alle questioni

https://it.wikipedia.org/wiki/Greenwashing


© laquilablog.it | UE contro il greenwashing: nuove regole per tutelare i consumatori

ambientali.

L’intervento dell’Unione Europea
Per contrastare queste pratiche, l’Unione Europea sta sviluppando nuove regole che impongono
maggiore trasparenza sulle informazioni ambientali fornite ai consumatori. Ogni affermazione relativa
alla sostenibilità di un prodotto dovrà essere supportata da dati concreti e verificabili. Informazioni
come l’impatto ambientale, la durata, la possibilità di riparazione e i materiali utilizzati saranno
soggette a controlli rigorosi per garantire che siano accurate e non fuorvianti.

Tra le restrizioni individuate dall’UE figurano il divieto di utilizzare dichiarazioni generiche
sull’ambiente, come “impatto ambientale ridotto” o “neutralità climatica”, se non supportate da
documentazione concreta. Allo stesso modo, non sarà più permesso utilizzare etichette di sostenibilità
che non siano basate su standard riconosciuti o certificati da autorità pubbliche.

Un cambio di paradigma per i consumatori
La sfida non riguarda solo i produttori, ma anche i consumatori, chiamati a svolgere un ruolo più
attivo e consapevole. Grazie alle nuove normative, chi acquista prodotti potrà contare su informazioni
più affidabili e trasparenti, riducendo il rischio di essere ingannato da dichiarazioni infondate. L’UE
mira a costruire un contesto in cui le decisioni di acquisto siano informate e orientate verso
alternative autenticamente sostenibili.

Questo approccio rappresenta un passo importante per incentivare pratiche virtuose all’interno del
mercato europeo e promuovere un’economia più attenta agli equilibri ambientali. Le aziende saranno
spinte a innovare e a investire in tecnologie verdi, mentre i consumatori potranno contribuire
direttamente alla lotta contro l’inquinamento e al raggiungimento degli obiettivi climatici.
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Il futuro della sostenibilità nell’UE
Le misure adottate dall’UE contro il greenwashing sono un tassello fondamentale per rafforzare la
transizione ecologica e garantire una concorrenza leale tra le imprese. La strada da percorrere rimane
complessa, ma il Parlamento europeo è determinato a creare un mercato più trasparente, in cui la
sostenibilità non sia solo uno slogan, ma un valore concreto e verificabile.

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240112IPR16772/il-pe-adotta-una-nuova-legge-contro-greenwashing-e-informazioni-ingannevoli

